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SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato sulle mozioni 11 dicembre 2006
· presentata da Monica Duca Widmer per il gruppo PPD “Perché aspettare fino al 2009? Assegni famigliari come previsti dalla nuova legge federale già a partire dal 2008!"
· presentata da Saverio Lurati per il gruppo PS “Anticipazione dell’entrata in vigore dei disposti della nuova Legge federale sugli assegni famigliari”
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Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sui seguenti atti parlamentari:

· mozione dell’11 dicembre 2006 presentata da Monica Duca Widmer per il gruppo PPD, denominata "Perché aspettare fino al 2009? Assegni famigliari come previsti dalla nuova legge federale già a partire dal 2008!";

· mozione dell’11 dicembre 2006 presentata da Saverio Lurati per il gruppo PS, denominata “Anticipazione dell’entrata in vigore dei disposti della nuova Legge federale sugli assegni famigliari”.

1.
Premessa

Il 24 marzo 2006 le Camere federali hanno approvato la legge federale sugli assegni familiari (di seguito: LAFam)
, che è stata accolta dal popolo in occasione della votazione referendaria del 26 novembre 2006.

I Cantoni sono quindi ora tenuti non soltanto a provvedere all’esecuzione della legge federale, ma anche ad adeguare importanti settori della loro legislazione, attenendosi alle prescrizioni sancite dalla legge federale. Conformemente alle disposizioni transitorie della legge (art. 29 cpv. 3 LAFam) i Cantoni sono chiamati ad adeguare i loro ordinamenti sugli assegni familiari a partire dal 1° aprile 2007.

L’entrata in vigore della legge federale è prevista per il 1° gennaio 2009.

Nell’ambito della procedura federale di consultazione sul disegno di ordinanza federale di esecuzione della LAFam (disegno di OAFami) – avviata in marzo 2007 – ai Cantoni è stata data la possibilità di esprimersi anche sulla data di entrata in vigore della legge.

La mozione della deputata Monica Duca Widmer chiede di presentare al più presto le modifiche della legge cantonale atte a garantire il recepimento della nuova legge federale, al fine di permettere l'entrata in vigore delle disposizioni della nuova legge federale sugli assegni famigliari già a partire dal 1° gennaio 2008.

La mozione del deputato Saverio Lurati chiede che il Consiglio di Stato ponga mano immediatamente alla revisione della legge cantonale sugli assegni di famiglia, di modo che le necessarie modifiche – in particolare gli artt. 16 e 22 LAF
 che determinano l’importo mensile dell’assegno – possano entrare in vigore al più presto possibile e comunque non oltre il 1° gennaio 2008.

In sostanza, i due atti parlamentari cantonali chiedono che tutti i disposti della LAFam vengano al più presto recepiti nella LAF, di modo che le relative modifiche possano entrare in vigore già all’inizio dell’anno prossimo.

Il 18 dicembre 2006 il deputato Consigliere nazionale Meinrado Robbiani, in occasione dell’ora delle domande, ha chiesto al Consiglio federale di porre in vigore la LAFam a tappe, iniziando con l’adeguamento dell’importo degli assegni a far tempo già dal 1° gennaio 2008. Con corrispondenza del 22 dicembre 2006 il Consigliere federale Pascal Couchepin, Direttore del dipartimento federale dell’interno, ha quindi chiesto ai Cantoni di valutare tale possibilità, nell’ambito delle loro competenze.

Per meglio comprendere la portata della LAFam, di seguito riportiamo un confronto fra l’attuale LAF e lo scenario in regime LAFam:

	
	LAF
	LAFam

	Salariati
	Diritto in proporzione al grado di occupazione del genitore
	Un figlio un assegno

	Persone senza attività lucrativa (PSAL)
	Nessun diritto
	Diritto agli assegni alle PSAL con redditi modesti

Possibilità per il Cantone di prevedere limiti di reddito più elevati

	Indipendenti
	Nessun diritto
	Il Cantone può prevedere assegni familiari per questa categoria

	Assegno di base
	Fr. 183.- mensili

Fino ai 15 anni del figlio
	Almeno fr. 200.- mensili

Fino a 16 anni del figlio

	Assegno di formazione/giovani invalidi
	Fr. 183.- mensili

Fino al termine della formazione, max. 20 anni del figlio
	Almeno fr. 250.- mensili

Fino al termine della formazione, max 25 anni del figlio

	Assegno di nascita
	Non previsto
	Possibilità per il Cantone di introdurre una assegno di nascita

	Assegno di adozione
	Non previsto


	Possibilità per il Cantone di introdurre un assegno di adozione


2.
Posizione del Consiglio di Stato

Pur condividendo gli intendimenti delle mozioni Duca Widmer e Lurati, dobbiamo ammettere che l’anticipazione dell’entrata in vigore dei disposti della LAFam al 1° gennaio 2008 nei termini richiesti con questi atti parlamentari non è pensabile.

In effetti, la legge federale conferisce al Cantone un ampio margine decisionale, in generale per quanto concerne l’organizzazione ed il finanziamento delle prestazioni e, in particolare, nell’estensione del campo di applicazione personale della legge, sia per i lavoratori indipendenti come pure per quanto concerne la possibilità di aumentare i limiti di reddito che garantiscono l’accesso alle prestazioni familiari alle persone senza attività lucrativa.

Il Cantone deve poter adottare queste decisioni, come pure altre, sentito l’avviso di tutti gli organi chiamati ad applicare la legge: a tale scopo, questo Consiglio di Stato ha costituito un apposito gruppo di lavoro
, composto da rappresentanti della Cassa cantonale per gli assegni familiari e delle Casse professionali che hanno sede in Ticino (Gastrosocial, Camera di commercio, Spedizionieri, Abbigliamento e Bancaria), nonché di un rappresentante dell’Associazione delle Casse di compensazione AVS/AI/IPG che gestiscono una Cassa per gli assegni familiari. Il gruppo, coordinato dall’Istituto delle assicurazioni sociali, è chiamato a rilasciare il suo rapporto all’indirizzo dello scrivente Consiglio di Stato entro il 30 aprile 2008, apportando alla LAF le modifiche rese necessarie dall’entrata in vigore della LAFam, nonché altri adeguamenti che dovessero essere utili.

Maggiormente pensabile sarebbe di anticipare al 1° gennaio 2008 il solo aumento dell’importo degli assegni ordinari nei termini richiesti dal Consigliere nazionale Meinrado Robbiani e meglio portando l’assegno di base e quello di formazione a fr. 200.- mensili, senza però considerare né un’estensione dei limiti di età, nè un aumento dell’importo dell’assegno di formazione nei termini richiesti dalla LAFam. Questi due ultimi aspetti, oltre ad essere particolarmente gravosi per l’economia, pongono, in effetti, una serie di supplementari difficoltà d’ordine tecnico, che ci hanno convinto a non procedere ad onerosi quanto superflui approfondimenti.

Considerato che, in ogni caso, l’entrata in vigore della LAFam al 1° gennaio 2009 avrebbe implicato una serie di ulteriori modifiche della LAF, le successive valutazioni che analizzano gli aspetti giuridici, informatici, finanziari e di risorse umane sono riferite al solo anno 2008.

2.1
In generale

Le due mozioni interessano non solo gli assegni familiari ordinari, bensì pure gli assegni familiari di complemento contemplati dal nostro diritto cantonale.

2.1.1
Assegni familiari ordinari

Dal punto di vista formale, pur dovendo ammettere una certa ristrettezza nei tempi per consentire la conclusione del necessario iter parlamentare e la modifica delle disposizioni d’applicazione contenute nel regolamento entro fine anno, non vi sarebbero problemi dal punto di vista strettamente giuridico per gli assegni familiari ordinari e di complemento. Da modificare sarebbero gli artt. 16, 58 cpv. 3, 58 cpv. 4, 59 cpv. 1 lett. a), 62 e 78 LAF e le rispettive disposizioni del Reg. LAF.

La valutazione dell’impatto della riforma nel settore degli assegni ordinari si riferisce alla Cassa cantonale per gli assegni familiari. Essa è comunque rappresentativa, perché a questa Cassa è affiliata la maggior parte dei datori di lavoro ticinesi (21'589 datori di lavoro su 26'031), per una massa salariale di oltre 6 miliardi su un totale di ca. 8.8 miliardi (dati al 31.12.2005).

2.1.2
Assegni familiari di complemento

La valutazione considera inoltre le imprescindibili e importanti ripercussioni sul settore degli assegni di complemento (assegno integrativo e di prima infanzia). Dal profilo materiale si porrebbero infatti non trascurabili problemi di parità di trattamento e di applicazione per coprire l’anno di transizione 2008.

Al riguardo rinviamo alle considerazioni espresse nei punti seguenti.

2.2
Impatto sul settore degli assegni familiari ordinari

L’impatto finanziario, sia per la Cassa cantonale come pure per le Casse professionali per gli assegni familiari, è stimato in un maggior costo di ca. 12 milioni per il solo anno 2008, dei quali ca. 8.9 mio per la sola Cassa cantonale.

Tecnicamente la modifica dei parametri per quanto concerne gli assegni versati ai datori di lavoro affiliati alla Cassa cantonale per gli assegni familiari e notificati sulle distinte dei salari AVS richiede un impegno valutato in un massimo di 5 giorni di lavoro per gli aspetti informatici. L’informazione ai datori di lavoro necessita di due 2 giorni di lavoro al massimo, con un rischio medio-basso del sorgere di problemi.

Sono inoltre da calcolare ca. 40 giorni lavorativi per una unità a tempo pieno per rivedere manualmente una parte degli incarti attivi che, dal punto di vista informatico, non possono essere oggetto di un adeguamento automatico
.

A questo maggior onere, ed al lavoro di produzione ordinario, vanno aggiunti problemi di mobilità del personale presso il servizio preposto e la necessità della presa a carico da parte della Cassa cantonale per gli assegni familiari di ca. 800 datori di lavoro supplementari a contare dal 1° luglio 2007, dovuti allo scioglimento di una Cassa professionale.

2.3
Impatto sul settore degli assegni familiari di complemento

Una modifica dell’importo degli assegni familiari ordinari a far tempo dal 1° gennaio 2008 ha ripercussioni maggiormente rilevanti sul settore delle prestazioni armonizzate ai sensi della Laps
:

· da un lato, sull’attuale modalità di finanziamento dell’assegno integrativo, che in parte fa capo al meccanismo del blocco dell’indicizzazione degli assegni ordinari;

· dall’altro, sul calcolo degli assegni familiari di complemento.

2.3.1
Modalità di finanziamento dell’assegno integrativo

Attualmente l’assegno integrativo è (in parte) finanziato tramite il meccanismo del blocco dell’indicizzazione degli assegni ordinari: l’importo dell’assegno concreto (cioè non indicizzato) versato ai salariati è di fr. 183.- (art. 16 cpv. 1 e 2 LAF); il datore di lavoro versa però il suo contributo per il finanziamento degli assegni ordinari in base ad un assegno teorico (cioè indicizzato) che attualmente ammonta a fr. 199.55.- (art. 58 cpv. 3 lett. a) LAF) e che corrisponde a fr. +16.55 rispetto alla prestazione familiare versata: da questo meccanismo deriva un’eccedenza contributiva (art. 58 cpv. 4 LAF) che il datore di lavoro versa ad un Fondo di compensazione gestito dalla Cassa cantonale per gli assegni familiari (art. 61 LAF); tale eccedenza serve, appunto, a finanziare l’assegno integrativo (art. 59 cpv. 1 lett. a) LAF).

Per garantire durante il periodo transitorio di un anno (cioè fino all’entrata in vigore della LAFam al 1° gennaio 2009) il finanziamento dell’assegno integrativo, sarebbe necessario modificare la legge, di modo da trasporre il blocco dell’indicizzazione dagli attuali fr. 183.- ai futuri fr. 200.- mensili; in altri termini, se a fine anno arrivassimo ad un blocco dell’indicizzazione corrispondente a fr. 18.- (rispetto agli attuali fr. 16.55 per il 2007), le Casse per gli assegni familiari preleverebbero il contributo presso i loro datori di lavoro su fr. 218.-, erogandone invece fr. 200.- a titolo di prestazione familiare.

Questa soluzione, tecnicamente, non pone problemi; essa causa invece un aggravio per l’economia. Sul piano politico la consideriamo inopportuna, perché attuabile per il solo anno 2008. In effetti, secondo la LAFam, gli assegni ordinari devono essere in ogni caso indicizzati: se è, da una parte, pensabile adottare la stessa modalità di finanziamento per l’assegno integrativo nel 2008, dall’altra, con l’entrata in vigore della LAFam il 1° gennaio 2009 ciò non sarà più possibile e occorrerà, in ogni caso, trovare una nuova modalità o fonte di finanziamento.

2.3.2
Ricalcolo degli assegni familiari di complemento

Dall’importo massimo erogabile degli assegni di complemento (assegno integrativo, assegno di prima infanzia e prestazioni assistenziali) deve esser dedotto – se sussiste il diritto – l’assegno ordinario, che è considerato quale reddito dell’unità di riferimento. La modifica dell’importo degli assegni ordinari ha quindi una ripercussione sugli assegni di complemento. L’aumento dell’importo degli assegni ordinari implicherebbe il ricalcalo di tutti gli assegni familiari di complemento erogati alle famiglie con lavoratori salariati.

A questo proposito, sono state valutate le possibile conseguenze, utilizzando i dati relativi ai casi pagati a gennaio 2007
. 

2.3.2.1
Casistica

Come già messo in evidenza in precedenza (vedi punto 2.2), non tutti i casi possono essere ricalcolati in modo automatico: se l’importo dell’assegno familiare ordinario non può essere ricondotto a un preciso grado di occupazione, l’operatore dovrà provvedere a calcolare il nuovo importo sul singolo caso, cioè manualmente.

Per quanto concerne il numero di potenziali casi da ricalcolare per singola variante (senza distinzione per tipo di assegno familiare) si può dire quanto segue:

A gennaio 2007 sono stati pagati 3'012 casi di assegno integrativo e 641 casi di assegno di prima infanzia (vedi tabella 1):

-
2'307 casi di assegno integrativo (77%) ricevevano un importo a titolo di assegno ordinario;

-
428 casi erano anche al beneficio di assegno di prima infanzia;

-
205 erano anche a beneficio di prestazioni assistenziali.

	Tabella 1 -Numero di casi di assegno integrativo pagati a gennaio 2007, con o senza assegno familiare ordinario



	 
	casi
	%
	di cui con API
	di cui con assistenza

	Senza assegno ordinario
	705
	23%
	213
	

	Con assegno ordinario 
	2307
	77%
	428
	205

	Totale
	3012
	 
	641
	


Per quanto concerne il numero di potenziali casi da ricalcolare, distinguendo fra ricalcolo manuale e ricalcolo automatizzato, si rileva che nell’insieme dei 2'307 casi di assegno integrativo nei quali è riconosciuto un assegno ordinario, possono essere distinti ben 250 tipi diversi di quest’ultimo tipo di assegno. Nella tabella 2 vengono evidenziati i casi per i quali è possibile dedurre che si tratta di un assegno ordinario di fr. 2'196.- (che corrisponde ad un assegno con grado di occupazione al 100%) o un multiplo di questo importo:

-
per 1'905 casi si potrebbe ipotizzare un ricalcolo automatizzato (82%);

-
per 402 casi si deve prevedere una procedura manuale (18%).

	Tabella 2 -Numero di casi di assegno integrativo pagati a gennaio 2007, per tipo di assegno familiare ordinario



	
	
	
	

	Importo in fr.
	%
	casi
	%

	2’196
	100,0%
	781
	34%

	4’392
	200,0%
	828
	36%

	6’588
	300,0%
	247
	11%

	8’784
	400,0%
	44
	2%

	10’980
	500,0%
	4
	0%

	13’176
	600,0%
	1
	0%

	Diversi
	Diversi
	402
	17%

	Totale
	 
	2307
	100%


Dei 1'905 casi di assegno integrativo che corrispondono a multipli di fr. 2’196:

-
379 beneficiano anche di assegno di prima infanzia;

-
158 beneficiano anche di prestazioni assistenziali.

2.3.2.2
Ipotesi

Nell’ipotesi minima di adeguare solo le nuove richieste di assegno integrativo e di prima infanzia al nuovo importo dell’assegno ordinario intero di fr. 200.- mensili, i casi correnti non verrebbero ricalcolati se non in caso di revisione (ordinaria o straordinaria). Quindi, secondo questa possibilità, nessun caso dovrebbe essere ricalcolato in funzione del 1° gennaio 2008.

Tecnicamente non vi sarebbe difficoltà o carico amministrativo supplementare. Per contro non è tutelata la parità di trattamento fra casi nuovi e casi correnti. 

La minor spesa, senza considerare quella per gli assegni ordinari, sarebbe di almeno 500’000.-  franchi annui. Ciò è dovuto all’adeguamento degli assegni di complemento e delle prestazioni assistenziali, a seguito dell’aumento degli assegni ordinari,  per le nuove domande e per i casi di revisione.

In considerazione degli aspetti giuridici esposti (disparità di trattamento) questa via non è proponibile.

Nell’ipotesi intermedia di considerare, oltre alle sole nuove domande, i casi correnti al beneficio del solo assegno integrativo, ma non dell’assegno di prima infanzia o di una prestazione assistenziale, le difficoltà tecniche ed il carico amministrativo aumenterebbero. Gli assegni integrativi versati e da ricalcolare sarebbero 1'674 (1'368 da ricalcolare automaticamente e 306 manualmente). 

Questa ipotesi necessita in particolare di un nuovo algoritmo di calcolo per poter modificare in automatico l’importo dell’assegno ordinario in modo proporzionale nella prestazione di assegno integrativo. L’onere per sviluppare il necessario adeguamento del sistema informatico è stimato in 50 giorni; il costo della miglioria tecnica in funzione del solo anno 2008 dovrebbe aggirarsi sui fr. 40'000.-. A livello di necessità di risorse umane, si possono stimare prudenzialmente 30/40 giorni/uomo di lavoro per le ulteriori attività necessarie.
La minor spesa, senza considerare quella per gli assegni ordinari, ammonterebbe ad almeno 700'000.- franchi per gli assegni integrativi e al lordo delle spese necessarie per gli adeguamenti.

In ogni caso la disparità di trattamento tra i beneficiari di solo assegno integrativo e quelli che ricevono pure altre prestazioni Laps, non toccati dal ricalcolo automatico, rimane. I rischi di questa ipotesi sono vari:

· lavoro amministrativo supplementare importante e medie modifiche sull’applicativo informatico;

· minor onere sugli assegni di complemento, ma non sulle altre prestazioni Laps;

· aumento dei reclami da parte degli assicurati e delle richieste di informazioni; 

· ricalcolo non corretto, visto che gli altri dati economici non verrebbero ritoccati; qualora un assicurato dovesse interporre reclamo, si dovrebbero aggiornare anche questi dati, chiedendo tutti i documenti giustificativi per rifare il calcolo (ad esempio buste paga e altri giustificativi);

· possibilità di errori, considerato che gli importi di assegno ricalcolati in automatico non consentono di distinguere fra i beneficiari di assegno ordinario ai sensi LAF e quelli che beneficiano di un assegno della Confederazione o in virtù di altre leggi.

Nell’ipotesi massima di considerare, oltre alle sole nuove domande, tutti i casi correnti al beneficio dell’assegno integrativo, dell’assegno di prima infanzia e di prestazioni assistenziali, le difficoltà tecniche ed il carico amministrativo sarebbero invece molto elevati.

Con questa ipotesi si dovrebbero aggiornare anche tutti i dati relativi ai redditi degli assicurati, che comprendono anche gli assegni ordinari.

Gli assegni integrativi (2'307 casi) e di prima infanzia (428 casi) e le prestazioni assistenziali (205 casi) da ricalcolare sarebbero 2'940.

La minor spesa, senza considerare quella per gli assegni ordinari, ammonterebbe ad almeno 800'000.- franchi per gli assegni di complemento e per le prestazioni assistenziali e al lordo delle spese necessarie per gli adeguamenti.

La parità di trattamento sarebbe garantita. Invece l’intervento sarebbe tecnicamente e amministrativamente oneroso e soprattutto difficile da realizzare, considerato il tempo limitato a disposizione. Il sistema informatico dovrebbe essere adeguato ed il ricalcolo delle prestazioni dovrebbe essere fatto manualmente.

3.
Conclusioni

A causa delle ripercussioni sul settore degli assegni familiari di complemento, l’aumento dell’importo degli assegni ordinari, caratterizzato da una spesa supplementare di 12 mio rispetto alla situazione attuale, non è proponibile per il 1° gennaio 2008.

Considerati i costi, le scarse risorse a disposizione e le difficoltà tecniche, l’adeguamento è possibile soltanto a decorrere dal 1° gennaio 2009. 

Preso quindi atto delle difficoltà tecniche e del tempo a disposizione per anticipare di un anno l’entrata in vigore parziale della LAFam, il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di non accogliere le due mozioni.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annesse:  Mozioni 11.12.2006

MOZIONE

Perché aspettare fino al 2009?

Assegni famigliari come previsti dalla nuova legge federale già a partire dal 2008!

dell'11 dicembre 2006

Con il 75.8% dei voti il Ticino ha accolto il 26.11.2006 la legge federale sugli assegni famigliari. Vista la chiarezza di questo voto riteniamo opportuno apportare al più presto le necessarie modifiche alla legge cantonale per permettere alla legge federale di entrare in vigore già a partire dal 1.1.2008.

Ciò per permettere alle famiglie di approfittare dei miglioramenti che la stessa prevede: nel nostro Cantone si tratta di adattare l'importo degli assegni a quello minimo fissato nella legge federale: da 183.- fr. a 200.- fr. per figlio e da 183.- fr. a 250.- fr. per giovane in formazione; è necessario pure l'adattamento per quanto attiene alle persone senza attività lucrativa e a quelle occupate a tempo parziale, che avranno diritto all'importo pieno degli assegni.

Avvalendoci della facoltà concessaci dalla legge, chiediamo pertanto al Consiglio di Stato

· di voler presentare al più presto le modifiche della legge cantonale atte a garantire il recepimento della nuova legge federale, al fine di permettere l'entrata in vigore delle disposizioni della nuova legge federale sugli assegni famigliari già a partire dal 1.1.2008.

Monica Duca Widmer 

Per il gruppo PPD

MOZIONE

Anticipazione dell’entrata in vigore dei disposti della nuova Legge federale sugli assegni famigliari

dell'11 dicembre 2006

La popolazione ticinese ha accolto la nuova legge federale sugli assegni famigliari con una maggioranza di oltre tre quarti dei votanti (75.8%). Il risultato inequivocabile della votazione testimonia della volontà della stragrande maggioranza dei ticinesi di adeguare l’importo degli assegni famigliari e soprattutto di estendere il diritto agli assegni per i figli agli studi fino all’età di 25 anni.

Si tratta certamente di un risultato dettato dalla constatazione della necessità di molti nuclei famigliari di poter vedere riconosciuto il proprio impegno in ambito educativo e formativo. Impegno che, giova ricordarlo, va ben oltre il modesto contributo degli assegni, ma che avrà ricadute positive per tutta la società. 

Noi riteniamo che l’ampiezza dei consensi ottenuta debba essere interpretata come un invito chiaro allo Stato a voler fare di più a favore delle famiglie con figli che stanno garantendo il futuro della nostra comunità. 

Pertanto, considerato che nell’ambito di una conferenza stampa a margine della votazione, il Consigliere federale Pascal Couchepin ha indicato l’inizio del 2009 quale data di introduzione della nuova normativa e ritenuto che chi ha espresso massicciamente il proprio sì si attende tempi più contenuti per la sua messa in atto, con la presente mozione chiediamo che il Consiglio di Stato ponga mano immediatamente alla revisione della Legge cantonale sugli assegni di famiglia, modificando in particolare gli articoli 16 e 22, conformemente a quanto previsto dalla nuova Legge federale. E ciò affinché queste modifiche possano entrare in vigore al più presto possibile e non oltre il 1° gennaio 2008.

Avendo i Cantoni preservato un ampio margine di manovra, l’anticipazione dell’entrata in vigore di normative che riprendono i contenuti della normativa federale non dovrebbe porre difficoltà alcuna dal profilo prettamente giuridico, e quindi richiamato il risultato della votazione riteniamo che la volontà popolare debba essere assecondata in tempi più brevi rispetto a quelli previsti a livello federale.

Per il Gruppo PS:

Saverio Lurati

� FF 2004 pag. 6145 segg.


� Legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996 (RL 6.4.4.1.).


� Vedi Ris. gov. no. 1087 del 6 marzo 2007.


� Questi dossier sono riferiti a casistiche particolari, e meglio quando l’assegno è riconosciuto soltanto come differenziale in caso di coordinamento fra la LAF e altre leggi (art 11a e art. 12 LAF) oppure se è riconosciuto un assegno ridotto per attività a tempo parziale ma a carattere irregolare. Presso la Cassa cantonale per gli assegni familiari attualmente risultano attivi 927 titolari del diritto, che corrispondono a 1'136 rapporti di lavoro per queste casistiche.


� Legge sull’armonizzazione e il coordimento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000; RL 6.4.1.2.


� Interessante notare che soltanto il 5% di questi casi ha una fine del diritto che va oltre il 31 dicembre 2007.





	
	


	
	



